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Brindisi cambia volto: parcheggi smart, Ztl intelligenti e motobarche,
parte la rivoluzione della mobilità

Una trasformazione profonda della viabilità cittadina, con nuovi parcheggi di scambio, servizi di sharing, Ztl tecnologiche

e collegamenti via mare destinati a ridisegnare il modo di muoversi a Brindisi. La città si prepara ad avviare uno dei più

importanti programmi di mobilità sostenibile degli ultimi anni grazie a un finanziamento superiore ai 12 milioni di euro

destinato a interventi strategici per ridurre traffico, smog e congestione urbana.

Il piano punta a rendere più moderno ed efficiente l'intero sistema dei trasporti cittadini, favorendo una progressiva

riduzione delle auto nel centro urbano attraverso una rete integrata di parcheggi, navette, trasporto pubblico e mobilità

condivisa.

Tra gli interventi più attesi c'è il nuovo grande parcheggio nell'area di via Tor Pisana, destinato a diventare uno dei

principali punti di interscambio della città. L'obiettivo è intercettare il traffico proveniente dall'esterno e alleggerire la

pressione automobilistica nelle aree centrali, collegando le zone di sosta con servizi rapidi verso il centro storico e il

lungomare.

Parallelamente si lavora a una revisione complessiva del sistema delle Zone a traffico limitato, che saranno gestite

attraverso tecnologie digitali per il controllo degli accessi, il monitoraggio dei flussi veicolari e la gestione intelligente

della sosta. Previsti anche sistemi per il controllo ambientale e il monitoraggio degli inquinanti nelle aree urbane più

sensibili.

Un ruolo centrale sarà affidato anche alla mobilità condivisa, con il potenziamento dei servizi di car sharing, bike sharing

e scooter sharing, oltre all'introduzione di nuove formule di trasporto on demand pensate per migliorare gli spostamenti

quotidiani dei cittadini.

Tra le idee considerate più innovative c'è inoltre il rafforzamento della cosiddetta "circolare del mare", con un utilizzo più

strutturato delle motobarche per collegare le diverse aree del porto interno e creare una vera alternativa al traffico

stradale, soprattutto nei periodi di maggiore afflusso turistico e durante la stagione estiva.

Il progetto complessivo guarda anche alla riqualificazione urbana delle aree vicine ai nuovi nodi di mobilità, con percorsi

ciclopedonali, maggiore integrazione tra quartieri e una diversa concezione degli spazi pubblici, sempre più orientata

alla sostenibilità e alla vivibilità.

L'obiettivo dichiarato è trasformare Brindisi in una città più moderna, accessibile e meno dipendente dal traffico privato,

cercando di coniugare sviluppo urbano, tutela ambientale e rilancio economico del centro cittadino.


